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(I lavori iniziano alle ore 14.31 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 76 presentata dalla Consigliera Accossato,
inerente a "Piano di riorganizzazione dei laboratori dell'ARPA Piemonte"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 76, presentata
dalla Consigliera Accossato, che ha la parola per l'illustrazione.

ACCOSSATO Silvana

Grazie, Presidente.
Una brevissima illustrazione. E' superfluo precisare l'importanza dell'ARPA Piemonte

nella nostra regione anche rispetto all'impegno dell'Ente Regione e, nello specifico, chiarire che
il tema della riorganizzazione è un tema all'attenzione, da prendere in considerazione. Credo
anche che questo percorso debba avvenire con precise indicazioni dell'Ente Regione.

In questo senso, è importante capire come l'Assessore si è mosso e quale coinvolgimento
del Consiglio regionale può avvenire.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Valmaggia per la risposta.

VALMAGGIA Alberto, Assessore all'ambiente

Grazie, Presidente.
Puntuale e gradita l'interrogazione della Consigliera Accossato. In effetti, è in corso una

rivisitazione del sistema organizzativo dell'ARPA che vede, in una prima fase, la
riorganizzazione della rete laboratoristica.

I laboratori dell'ARPA, nati sui laboratori di sanità pubblica con una valenza provinciale,
addirittura subprovinciale, vengono rivisitati in una riorganizzazione non più rinviabile
(peraltro, già fatta in diverse altre Agenzie Ambientali Regionali quali la Lombardia, l'Emilia,
la Toscana e il Veneto). Il riassetto viene rivisto non più in un'ottica territoriale, ma in
un'ottica di funzionalità e in una riorganizzazione con modello di riferimento. Il modello
organizzativo comprende tre laboratori strumentali specialistici: l'ambito Piemonte nord-ovest,
che comprende la Provincia di Torino, l'ambito Piemonte nord-est e l'ambito del Piemonte sud.

In questo modo si cerca, da un lato, di riorganizzare mantenendo l'efficienza della
risposta, ma anche di migliorare l'attività tecnico-scientifica dei laboratori, migliorando la
strumentazione, cioè creando maggiori efficienze e possibilmente anche un maggior risparmio
per la Regione.
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Su quest'attività esiste un comitato di indirizzo che esprime e guida l'attività dell'ARPA,
ma sicuramente il Direttore dell'ARPA - lo dico alla Consigliera Accossato quale Presidente di
Commissione - ma anche il sottoscritto, gradirebbero un'informativa, un confronto e un
approfondimento di questi temi in Commissione, per inserire la progettualità sui laboratori, in
un discorso più generale di nuove funzioni e nuove finalità dell'ARPA Piemonte in un quadro
di riorganizzazione complessiva che si sta portando avanti nella nostra regione, sia all'interno
della macchina regionale che per quanto riguarda le realtà partecipate dalla Regione stessa.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.24 il Presidente dichiara esaurita
la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.26)


